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AZIONE 4.  
LUOGHI SICURI DA VIVERE E ANIMARE.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Un’azione rivolta a quelle persone che pensano che per rendere le nostre città più sicure sia 
importante stare all’aperto, contribuire alla cura dei luoghi, renderli più accoglienti, animarli con la 
propria presenza. Alcuni giardini e spazi pubblici delle nostre città diventeranno teatro di giochi, 
animazioni, laboratori di progettazione e di cura del verde, rivolti a tutte le età, in collaborazione 
con gruppi e associazioni locali. Un modo efficace per sentire più sicura e più nostra la città, per 
rafforzare i legami tra le persone, per pensare un nuovo concetto di sicurezza, con meno barriere e 
più spazi di condivisione. 
 
Sicurezza urbana e spazi pubblici 
La sicurezza urbana, o di un territorio, è quell’insieme di condizioni sociali, ambientali, 
economiche, abitative e di rispetto della legalità che permettono a tutti di vivere serenamente 
senza sentirsi minacciati da qualcosa o qualcuno. 
Chiediamoci che cos’è un luogo sicuro. Un luogo sicuro è un luogo in cui non ci sentiamo 
condizionati nelle nostre azioni e nei nostri movimenti. 
E una città sicura è una città in cui ci si sente liberi di muoversi, sostare, incontrarsi, giocare… 
certo, a seconda del fatto di essere un giovane ragazzo in motorino o un’anziana signora che 
vuole riposarsi su una panchina, o un gruppo di bambini che vogliono giocare in cortile, 
percepiremo vincoli e possibilità diverse nel modo di vivere i nostri spazi. 
Esistono però alcuni elementi comuni a tutti nel vivere un territorio, tratti che caratterizzano uno 
spazio, qualità che concorrono a definire che tipo di lettura ne facciamo e quale sensazione 
viviamo nell’attraversarlo. Quando camminiamo o ci spostiamo per la città, la sensazione che 
proviamo di sicurezza e tranquillità, o viceversa di disagio o timore, si lega a quanto ci sono 



familiari i percorsi, a quanto conosciamo le altre persone che lì vivono, a quanto ci sembra che 
siano rispettate le regole del vivere comune. 
La conoscenza e la familiarità con i luoghi si traducono sia per l’adulto che per il bambino in 
percezione di sicurezza, in consapevolezza di libertà di azione e di movimento, in senso di 
appartenenza e di responsabilità verso ciò che ci circonda. Insomma i fattori che contribuiscono a 
sentirsi sicuri o no in un certo territorio dipendono dalla qualità degli spazi e delle relazioni 
sociali che in essi prendono forma. 
La conoscenza, la familiarità, la riappropriazione di luoghi e spazi urbani diventano così lo scopo di 
questo percorso progettuale, che sceglie come obiettivo la costruzione di relazioni con i luoghi e 
con la comunità, che lavora sulla qualità degli spazi e delle relazioni sociali per provare a costruire 
il senso di “casa”, del “sentirsi a casa”. 
Questo approccio è stato scelto anche perché consente al singolo cittadino – bambino o adulto- un 
margine d’azione, e perché punta l’attenzione sul lato positivo della questione sicurezza, su come 
si può contribuire, collaborando con le istituzioni,  a costruire una città sicura, in cui si può vivere 
meglio. 
Un altro punto che spinge a concentrarsi sulla qualità degli spazi e delle relazioni è la validità di 
questo approccio in qualsiasi tipo di contesto: dalla grande città al paese, dal quartiere 
problematico a quello invece tranquillo e, qualsiasi sia il contesto, è sempre migliorabile e c’è 
sempre qualcosa che può essere fatto. 
 
 
Le attività previste  
L’azione prevede il seguente flusso di attività: 

1. Mappatura e/o individuazione dei territori/spazi su cui svolgere il lavoro. Strumenti: 
Sopralluoghi, osservazioni, lavoro istruttorio, documentazione fotografica, incontri di lavoro, 
focus group. 

2. Attività di animazione dei luoghi: si tratta di attività finalizzate ad intercettare i 
frequentatori usuali degli spazi pubblici e ad “agganciare” i gruppi locali che saranno 
coinvolti nel processo di presa in carico dello spazio pubblico e di gestione delle azioni 
locali. Strumenti: giochi collettivi, strumenti di ascolto, banchetti informativi, microeventi di 
animazione culturale.  

3. Workshop saranno organizzati e gestiti percorsi-workshop attraverso opportune 
metodologie di coinvolgimento e partecipazione che consentiranno di individuare interventi 
concreti orientati da un lato ad animare e rivitalizzare lo spazio pubblico individuato, 
dall’altro ad aumentare la qualità ambientale dei luoghi e a riprogettare/risistemare quegli 
aspetti che diminuiscono la percezione della sicurezza da parte dei cittadini. Strumenti: 
focus group, laboratori progettuali, interviste collettive.  

4. Consulenza e tutoraggio ai gruppi locali:  per sostenere l’autorganizzazione dei gruppi e 
fornire indicazioni di carattere metodologico;  

5. Attivazione e gestione delle azioni locali: da parte dei gruppi coinvolti nelle attività 
previste dai diversi filoni di intervento.  

 
Ecco in estrema sintesi come agiranno i Comuni partner del Patto Locale per la Sicurezza 
Integrata: 
 
CITTA’ DI MONCALIERI 
Spazio individuato: Piazza Risorgimento e altri spazi da definire in continuità con interventi posti in essere 
dall’Amministrazione, 
Frequentazione dello spazio : Lo spazio pubblico, pur non essendo strutturato, è frequentato da differenti gruppi 
target, 
Problemi dello spazio : Riqualificazione dello spazio, messa in sicurezza, scarsa qualità del contesto urbano, 
mancanza di spazi di socializzazione e ludici tematici (Piazza Risorgimento),  
Soggetti, servizi e associazioni potenziali partner : Scuole di riferimento del territorio, biblioteca, Progetto Giovani,  
comitato di quartiere, parrocchia,  associazioni territoriali, servizi sociali,  
Attività di animazione previste : Microeventi di animazione socio-culturale del territorio, 
Gruppo target degli interventi :  Minori, Giovani, Famiglie, 



Workshop tematici e azioni collettive: Attivazione di laboratorio partecipato per la definizione di un progetto di 
fattibilità di risistemazione della Piazza secondo criteri di sicurezza (Piazza Risorgimento), Attivazione di un laboratorio 
partecipato finalizzato alla gestione e utilizzo  responsabile del giardino (Piazza Risorgimento) 
 
CITTA’ DI NICHELINO 
Spazio individuato: Quartiere Castello  
Frequentazione dello spazio : Il quartiere è molto frequentato da differenti gruppi target in quanto sono presenti servizi 
comunali rivolti ad un’ampia fascia di  popolazione ed un supermercato  
Problemi dello spazio : Convivenza fra giovani e adulti; mancanza di spazi di socializzazione e di proposte culturali 
mirate; scarsa qualità del contesto urbano 
Soggetti, servizi e associazioni potenziali partner : Ludoteca, biblioteca, scuola secondaria, comitato di quartiere, 
parrocchia, scuola di danza, servizi sociali, sert, amministrazione comunale  
Attività di animazione previste : Cura della frequentazione dei servizi, momenti di ascolto, microeventi di animazione 
socio-culturale del territorio, attivazione di uno spazio per i giovani in Piazza Spadolini 
Gruppo target degli interventi :  Fra i 40 ed i 50 giovani  sia di genere maschile che femminile dai 15 ai 29 anni 
“agganciati” con le modalità tipiche degli interventi di educativa territoriale, oltre ai giovani coinvolti direttamente, 
verranno organizzati incontri con i soggetti presenti sul territorio 
Workshop tematici e azioni collettive: Due aree principali: le relazioni all’interno del quartiere; l’attivazione di percorsi  
formativi scolastici e di ricerca del lavoro, realizzazione di un video 
 
COMUNE LA LOGGIA 
Spazio individuato: Giardino pubblico di via Della Chiesa denominato Hobbitopoli (prospiciente la scuola elementare 
B.Fenoglio) e Piazza Cavour 
Frequentazione dello spazio : E’ frequentato da mamme con bambini, padroni/detentori di cani con relativi animali al 
seguito, ragazzi, anziani in orari diurni, in ore serali da giovani/adolescenti 
Problemi dello spazio : Rapporti difficoltosi fra mamme con bambini e proprietari/detentori di cani, atti di vandalismo e 
danneggiamenti. 
Soggetti, servizi e associazioni potenziali partner : Scuola dell’infanzia “Giovanni Bovetti (per le attività di 
animazione), Mamme frequentatrici del giardino,  Volontari gruppo comunale di protezione civile, Associazione genitori 
loggesi 
Gruppo/i Target delle iniziative: Famiglie con bimbi,  Anziani, Giovani/adolescenti  
Attività di animazione previste : Percorsi di animazione, laboratori creativi, gara gastronomica, mostra fotografica 
riportante le attività svolte, realizzazione di un logo a cura di bambini, genitori e docenti della Scuola dell’infanzia 
“Giovanni Bovetti 
Workshop tematici e azioni collettive: Rivitalizzazione floreale dell’ambiente, realizzazione murales, giochi collettivi 
nel giardino e sulla piazza (tramite l’associazione genitori) 2 pomeriggi al mese (presa in carico/presidio del luogo) 
 
COMUNE DI VINOVO 
Spazi individuati: Parco del Castello; Parco di Via Garibaldi; Parco giochi della Polisportiva Garino 
Frequentazione dello spazio : 1) Parco del Castello, frequentato da bambini, mamme ed anziani in orari diurni, verso 
sera molto frequentato da giovani ed adolescenti.  2) Parco Via Garibaldi, frequentato soprattutto da anziani, giovani e 
adolescenti.  3) Parco Via Europa - Garino, frequentato per lo più da bambini, mamme ed anziani. 
Problemi dello spazio : 1) Parco del Castello, è stato oggetto in passato di frequenti atti di vandalismo, problematiche 
di sporcizia per abbandono di rifiuti fuori dagli appositi raccoglitori,  2) Parco Via Garibaldi, oggetto di atti di vandalismo 
anche in orari notturni, problematiche di conflitti generazionali sorti fra frequentatori abituali adulti/anziani e 
giovani/adolescenti, difficili rapporti fra proprietari di cani e mamme con bambini;    3) Parco Via Europa - Garino, molto 
frequentato dai residenti della frazione, più difficilmente sorvegliabile per la distanza dal centro  
Soggetti, servizi e associazioni potenziali partner : Asilo infantile di Vinovo;   Hippo Group (per le riprese 
cinematografiche); Servizio N.C.C. (per il trasporto degli alunni); Gruppo Comunale di Protezione Civile;                       
Nonni Vigili; Gestori e frequentatori del Centro Sociale di Garino;  anziani, mamme e giovani abituali frequentatori dei 
luoghi prescelti.   
Attività di animazione previste : giochi collettivi (caccia al tesoro, bans, percorsi motori, danze), micro-eventi di 
animazione (brevi concerti) progettati e gestiti dagli insegnanti dell'"Asilo Infantile di Vinovo" e realizzato dagli alunni. 
Distribuzione di opuscoli informativi, focus group con cittadini  



Gruppo target degli interventi : Famiglie con bambini, Nonni e anziani,  Giovani e adolescenti,  Residenti nelle aree 
limitrofe 
 
COMUNE DI TROFARELLO 
Spazi individuati: Giardino di Via Armando Diaz (adiacente alla stazione ferroviaria di Trofarello) 
Frequentazione dello spazio : Il giardino è frequentato da mamme con bambini, padroni di cani con relativi animali, 
giovani, anziani. 
Problemi dello spazio : Rapporti difficoltosi fra mamme con bambini e proprietari di cani. In determinati momenti della 
giornata, lo spazio rimane abbandonato. Luogo a rischio di essere poco valorizzato dal punto di vista della memoria 
storica (già sede di fabbrica Lip) 
Soggetti, servizi e associazioni potenziali partner :. Pionieri Croce Rossa Trofarello (supporto all’animazione), Corpo 
di Polizia Municipale (Azioni di prossimità) CO.PA.T. Soc.Coop, Mamme con bambini abituali frequentatrici del giardino 
(coinvolgimento diretto al fine di recuperare il legame, l’affezione e la cura con gli spazi ), Nonni e anziani 
(coinvolgimento nelle attività al fine di valorizzare il loro ruolo), Scuola Musicale V. Baravalle di Trofarello 
(coinvolgimento dei giovani allievi della locale Scuola di Musica), Centro Incontro Di Vittorio (partecipazione alle attività e 
ausilio alla logistica), Spazio ex-Fornaci  
Attività di animazione previste : Letture animate nel giardino indirizzate a bambini, mamme e persone anziane, 
animazione mediante la proposta di “giochi di una volta “, “Nonni “da favola”” proposto ad anziani e bambini con la 
presenza di un esperto che coinvolgerà gli utenti adulti in una serie di incontri con lo scopo di  trasmettere tecniche e 
strumenti per migliorare le capacità espressive e rendere il momento della lettura ancor più piacevole ai più piccoli,  
serata-evento, concerto rivolto ai giovani e animazione comica per bambini, banchetti informativi, piccoli concerti 
strumentistici dal vivo eseguiti dai giovani studenti della scuola di musica locale, momenti di incontro, intrattenimenti e 
attività culturali. 
Workshop tematici e azioni collettive : Attivazione di un workshop su sicurezza, riqualificazione degli spazi e ruolo dei 
cittadini finalizzato alla gestione e utilizzo  responsabile del giardino 
 
COMUNE DI SANTENA 
Spazi individuati: Giardinetti di via Brignole; Area Golenale; Piazza Martiri della Libertà; Piazza Aimerito; 
Frequentazione dello spazio : Gli spazi in esame, in orario pomeridiano e serale  sono frequentati da gruppi di giovani 
e adolescenti  
Problemi dello spazio : La mancanza di figure adulte di riferimento ha lasciato spazio ad atti di vandalismo 
(danneggiamento arredi, abbandono di sporcizia, ecc.) e presumibilmente al consumo di sostanze stupefacenti  
Soggetti, servizi e associazioni potenziali partner :. Consorzio Socio Assistenziale del Chierese;  Polizia Municipale; 
Parrocchia Associazioni sportive (Gruppo Polisportivo San Luigi calcio e pallavolo, Pallavolo Santena 95, jujitsu 
dragone, judo Santena; Associazioni culturali ed animative; Circolo San Luigi, Tavolo G.O.L. (Comune, Consorzio Socio-
Assistenziale, Parrocchia) 
Attività di animazione previste : Attivazione di una equipe che agirà con le metodologie tipiche dell’educativa 
territoriale, Presenza settimanale degli educatori (due educatori per 4 ore  al pomeriggio a settimana e in alternativa ad 
un pomeriggio una sera al mese), utilizzo di una struttura mobile (camper) predisposta all’incontro con gruppi giovanili e 
dotata di risorse, materiali informativi e gadget utili ai fini degli interventi di prevenzione e riduzione dei rischi (3 uscite), 
ascolto dei bisogni, Distribuzione di materiale informativo su rischi legati a uso/abuso di sostanze stupefacenti, 
Organizzazione di microeventi di animazione da definire in base al gruppo/ai gruppi “agganciato”  
 

L’azione “Luoghi sicuri da vivere e da animare” è realizzata nell’ambito del  
Patto per la Sicurezza Integrata TUTTA MIA LA CITTA’  

 approvato e sostenuto finanziariamente dalla Regione Piemonte  
 
 
 
 

Per informazioni: 
 

Città di Moncalieri 
Ufficio Pari Opportunità  

011.64.01.318 


